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incrociata ha la mèglio Milano 
A San Siro gioco così così, ma duo boi gol 

Tra Inter e Lazio 
un pari esatto: 14 

Ad Altobelli ha replicato Garlaschelli - D'Amico delude e Merlo passeggio 

MARCATORI: Altobelli al 38' 
del primo tempo; darla-
uditili al 18' della ripresa. 

INTER: Bordon 6; Bini 6. Fe­
dele 6; Baresi 6 (Muraro dal 
29' della ripresa), Canuti 7, 
Facchettl 6; Orlali 6, Mari-
ni 6, Anastasi 7, Merlo 5, Al-

• tobelli 6. N. 12 Cipollini; 
n. 13 Scanziani. 

LAZIO: CarelU 6; Ammonia­
ci 6, Ghedln 6; Wilson 7. 
Manfredonia 6, Cordova 7; 
Garlaschelli 6, Agostinelli fi, 
Giordano 6, D'Amico 5 (Lo­
pez dal 19' della ripresa), 
Badlanl 6. N. 12 Avallano, 
n. 13 Pighln. 

ARBITRO: Prati di Parma. 6. 
NOTE: Giornata triste con 

leggera foschia, terreno in 
condizioni più che discrete. 
Ammoniti D'Amico per simu­
lazione (li fallo, Manfredonia 
per gioco scorretto, Giorda­
no per proteste e Ammoniaci 
per comportamento non rego­
lamentare. Spettatori oltre 
quarantamila dei quali 27.693 
paganti per un incasso lordo 
di 94.257.000 lire. Presente in 
tribuna il « citi » azzurro En­
zo Bearzot. . 

MILANO — Eugenio Bersel-
lini è un duro e Luis Vinicio 
è un duro. L'Inter avrebbe 
dovuto giovarsi di Merlo co­
si come la Lazio avrebbe do­
vuto giovarsi di D'Amico. 
L'Inter ha giocato buoni pal­
loni lungo l'asse Canuti-Ana-
stasi e la Lazio ha governa­
to buon calcio attorno ai bul­
loni di Wilson e Cordova. 
L'Inter ha messo dentro un 

gol con la testa di Altobelli 
e la Lnzio gli ha replicato 
con la capoccia di Garlaschel­
li. Pareggio dunque esattissi­
mo nella sostanza quello co­
struito ieri a San Siro per 
la nuova serie di appunta­
menti domenicali con il cam­
pionato. i . ir ,- •> 

Davanti al profilo contorto 
di Bearzot ha trotterellato un 
bel gruppo di giovanissimi ta­
lenti nostrani — un mucchio 
di miliardi — equamente sud­
divisi tra casacche • neraz­
zurre e biancocelesti. Inseri­
ti nel contesto di schemi abi­
tuali anche i ragazzini hanno 
sofferto la lunga parentesi az­
zurra, esaltandosi soltanto con 
solitari acuti. Raramente in­
fatti Inter e Lazio hanno pra­
ticato « football » vorticoso e 
arrembante, rifugiandosi spes­
so e volentieri dietro una fit­
ta trama di passaggi, prefe­
ribilmente laterali. 
1 Bersellini, che dimostrava 

di temere D'Amico, gli sacri­
ficava addosso il Baresi con­
fermando Io schieramento ine­
dito, con Fedele nuovamente 
a flottare sulla sinistra, con 
Orlali allargato sull'out de­
stro e con Scanziani rinne­
gato in panchina. Le punte 
erano Anastasi ed Altobelli, 
secondo quello che dovrebbe 
costituire copione fìsso per 
gli appuntamenti di casa. E 
quest'Inter, ad essere obiet­
tivi, prendeva a macinare pal­
loni con assiduità anche se 
poi gli sfoghi nell'imbuto cen­
trale risultavano puramente 
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INTER-LAZIO — Con questo perfetto stacco di tosta Garlaschelli 
ha pareggiato " «•> di Altobelli. * 

Senzi awersirì li e Opel Kadett 20001 

A Ormezzano il « Trabucchi » 
SERVIZIO . 

SALUZZO — Ormezzano-Ru-
di. con l'Opel Kadett 2000. si 
sono aggiudicati il rally in­
ternazionale 100.000 Trabuc­
chi. penultima prova del cam­
pionato italiano. L'equipag­
gio della General Motors che 
era al volante della vettura 
solitamente usata da Balle-
strieri non ha praticamente 
avuto avversari per tutti i 700 
chilometri di gara e pur sen­
za forzare s'è aggiudicato 12 
delle 18 prove di velocità in 
programma. Cinque sono sta­
te vinte da Bertolo, secondo 
classificato con la Fiat 131 
del team Arvil-Jolly Club, ed 
una da Cerreto, terzo asso­
luto e primo del turismo di 
serie con la Opel di Conre-
ro. 

Grossa delusione invece da 

parte delle Lancia Stratos pri­
vate presenti in gara; Genzo-
ne. vincitore delia passata e-
dizione, dopo un avvio incer­
to si è ritirato per uscita di 
strada; stessa sorte ha tro­
vato Montaldo. mentre No­
varese sì è dovuto acconten­
tare della quarta piazza. 

Per tutta la durata della 
manifestazione pioggia e neb­
bia non hanno mai abbando­
nato I 45 concorrenti super­
stiti dei 103 partiti. Grosse 
difficoltà organizzative ha 
causato il numerosissimo 
pubblico, che ha letteralmen­
te invaso alcuni settori stra­
dali rendendo difficoltoso il 
passaggio ai concorrenti, i 
quali per proseguire sono do­
vuti ricorrere all'aiuto delia 
polizia stradale. 

Lto Pittoni 

accademici. Pressavano, i ne­
razzurri, e la Lazio si affan­
nava nella propria trincea, in­
capace di raffazzonare una 
qualche idea, incapace soprat­
tutto di un salto di qualità. 

L'impressione era che Vini­
cio avesse rischiato D'Amico. 
Il giovanotto, appesantito e 
stralunato, concedeva ampie 
divagazioni al suo interlocu­
tore diretto faticando nei 
rientri. In panchina soffriva, 
avvolto nella tuta, il silen­
zioso Lopez che, forse, meri­
tava conferma dopo la corag­
giosa esibizione di fronte al­
la Juve. D'Amico, che è gros­
so talento naturale, può co­
stituire un « handicap » quan­
do viaggia di luna storta. Ie­
ri, verosimilmente, era solo 
questione di nitore fisico, di 
esatte cadenze. Certo che la 
metacampo laziale scricchio­
lava e preoccupava, scopren­
dosi impudicamente a quei 
rari palloni indirizzati di giu­
stezza ' dalle retrovie neraz­
zurre. 

' C'era Badiani, ad esempio, 
impegnatissimo a tamponare 
Fedele, mentre Agostinelli 
chiaramente malediva l'oscu­
ro lavoro di Marini. Cordova, 
opposto per carenze di... au­
tonomia alle passeggiate eco­
logiche di Merlo, s'industria­
va di raddoppiare qualche 
marcatura, di sbarrare qual­
che varco e con lui i difen­
sori — da un buon Ammo­
niaci al solito, gladiatorio Wil­
son — si vedevano costretti 
a prestazioni straordinarie, 
non contemplate nel contrat­
to di lavoro. Inevitabile che 
prima o poi ci scappasse il 
golletto. 

Accadeva dopo trentotto mi­
nuti di gioco, quando Canu­
ti strappava palla a Giorda­
no e si immetteva lungo la 
verticale di sinistra del suo 
schieramento. A nessuno dei 
laziali riusciva di infastidirlo. 
Puntuale dunque il traverso­
ne per lo stacco di Altobelli. 
Manfredonia, Wilson e soprat­
tutto Garella, peccando in 
tempismo, guardavano la re-
te gonfiarsi di precisione, Vi­
nicio dalla panca mimava ma­
ledizioni in brasiliano. Davve­
ro bruttina questa Lazio... 

Gli atteggiamenti mutavano 
comunque nella ripresa. I ro­
mani prendevano a toccare 
di prima con la palla final­
mente a viaggiare veloce. Cor­
dova era bello a vedersi per 
come, seduto a cassetta, sol­
lecitava le ambizioni dei com­
pagni. La Lazio si riscopriva 
consistente autorizzando cer­
te insinuazioni sulle paure da 
trasferta del suo Vinicio. Il 
pari maturava dopo un paio 
di assalti a Bordon. Toccava 
proprio a Cordova, e corre­
va il 18', giocare bene un pal­
lone dall'angolino destro. Il 
cross teso ed esemplare non 
falliva l'impatto con la testa 
di Garlaschelli. Gol bello, ese­
cuzione ineccepibile. 

Aveva altri sussulti, la La­
zio, sull'onda dei suoi giova­
nili entusiasmi ma era cosa 
da poco. Puntualmente le ca­
sacche celesti andavano a re­
stringere gli spazi di fronte 
a Garella. di nuovo sul filo 
di una irritante strategia di­
fensiva. Correvano gravi ri­
schi, i dipendenti di Vinicio, 
sfioravano il rigore su Alto-
belli, consentivano a Garella 
di riscattarsi appieno dopo 
certe uscite mozzafiato. Era 
infatti Anastasi. felice e ben 
disposto, a colpire di semiro­
vesciata volante un invito da 
destra di Baresi. Angolino si­
curo con Garella clamorosa­
mente tempista a rimediare 
librandosi di reni. Era anco­
ra Anastasi a sparare dal li­
mite una palla verticalizzata­
gli da Marini. Il gigantesco 
erede di Pulici. sempre vo­
lando, toccava oltre il legno 
trasversale. Ed era il suggel­
lo ad un pari effettivamente 
esatto. 

Attorto Cesta 

I « primavera » giallorossi si arrendono negli ultimi minuti (2-1) 

I «resti» della Roma sconfitti 
dall'astuzia di Rivera e Capello 
I romani erano andati per primi in vantaggio - Poi la rete di Bigon e il colpo di grazia dei due « vecchietti » rossoneri 

Le telecamere a circuito chiuso hanno «spiato» il pubblico sulle gradinate 

SENZA ESITO LA «CACCIA Al CATTIVI» 
ROMA — Abituato com'ero ad 
andare allo stadio confuso tra 
i centomila sulle gradinate 
per godere (o più spesso per 
subire) lo spettacolo dei ven­
tidue in campo, fa un certo 
effetto vedere i ruoli ribalta­
ti. Davanti al monitor t pro­
tagonisti sono diventati i cen­
tomila, mentre gli spettatori 
veri non sono più di una de­
cina: lo e i tecnici in camice 
bianco della sala operativa 
che hanno il compito di indi­
viduare i teppisti degli stadi. 

Sì, insomma, proprio come 
se si giocasse sugli spalti e 
le tribune fossero state alle­
stite a S. Vitale. Assisto ai 
preparativi con una certa cu­
riosità e con il funzionarle 
di turno che, paziente for­
nisce tutte le informazioni 
tecniche, « Alle due e trenta 
però — tuona minaccioso — 
fuori gli estranei »: lo impo­
ne una circolare del Ministe­
ro che il poliziotto non ha 
affatto intenzione di prendere 
sottogamba. E' un esperimen­
to, e gli esperimenti non si 
sa mai come riescono. Me­
glio restare in famiglia. 

Sfrutto Quindi quest'oretta 
di tempo per andare appres­
so all'occhio indiscreto e per 
associarmi alla caccia ai cat­
tivi. Vuoi vedere — mi dico 
— che sorprendo qualche bru­
to romanista a strozzare un 
paio di vecchiette del Milan 
e magari, per premio, mi fan­
no restare durante i novanta 
minuti di gioco? Anche per­
chè mi spinge una curiosità 
irrefrenabile: • possibile che 
nessuno riesca a resistere al­
la tentazione di puntare la 
telecamera sul campo? •< 

MI vengono in mente i po-
licemen inglesi. Quante volte 
li abbiamo visti girare ai bor­
di del campo e scrutare at­
tentissimi le gradinate stra­
colme di tifosi avvinazzati, 
mentre alle loro spalle si di­
sputava la finale della Coppa 
d'Inghilterra o - magari del 
Campionato mondiale? Certo 
che, nel confronto, i celerini 
o i carabinieri — con tutto 
il rispetto — ci perdono. 

Comunque i malvagi — se 
ci sono — sono ben mimetiz­
zati. La notizia dell'innova­
zione apparsa sut giornali de­
ve avergli messo addosso una 
gran paura se è vero, com'è 
vero, che la faccia più truce 
che compare sul video sem­
bra quella di uno scout do­
po la buona azione quotidia­
na. Neanche le « zumate» im­
provvise e perfide nel cuore 
di folti gruppi di uaficiona-
dos » sortiscono effetti. Me­
glio così, commenta qualcu­
no. Ma la suspense ne risen­
te. Momenti di tensione inve­
ce a un quarto d'ora dal fi­
schio d'inizio. L'occhio ma­
gnetico della telecamera cap­
ta un luccichio sospetto e lo 
trasmette in ponte radio al 
ripetitore fissato a pochi me­
tri dalla Questura. Via caco 
il luccichio arriva alla sala 
operativa e impetuoso parte 
lo « zum » che. spietato, in­
quadra non una P3Ì ma il 
cucchiaio con cui un roma­
nista integerrimo sta consu­
mando il pasto domenicale. 

Sembra la telecamera biri­
china che negli intervalli de­
gli incontri di tennis ci mo­
stra volti e gambe delle spet­
tatrici immancabilmente bel­
le. alte e bionde. Solo che il 
calcio, si sa, è di gusti meno 
raffinati. 

Puntuali arrivano le UJO e 
puntuali spuntano in campo i 
contendenti. Non che si ve­
dano, beninteso. Si intuisco­

no però dal gesticolare for­
sennato che si scatena sulle 
tribune. Manca il sonoro, ma 
certe inquadrature ravvicina­
te non lasciano spazio a dub­
bi Uno muove la bocca che 
sembra Maiorca dopo che 
quel pirla di Bottesmi gli ha 
appena fatto fallire il record 
mondiale di immersione. Con 
le 14,30 arriva crudele l'or­
dine di evacuare. Mi allonta­
no con un certo rimpianto 
ma con la speranza di riu­
scire fra qualche minuto a 
rompere lo sbarramento. 

E infatti alla mezz'ora mi 
ripresento bluffando interes­
se per uno scippo che è av­
venuto cinque minuti prima 
n piazza Farnese, ma « Out » 
mi tradisce. Chiarisco. L'o­
biettivo, • proprio mentre en­
tro, pesca in tribuna stampa 
il viso di uno che conosco e 
naturalmente mi fisso a guar­
dare. Mentre l'immaqine si 
ingrandisce diventano sem­
pre più nitidi i lineamenti di 
« Out » Non faccio però in 
tempo a spiegare che uno in 
camice bianco (con la circo­
lare ministeriale in una mano 
e la mia spalla nell'altra) mi 
riaccompagna all'uscita. Non 
resta proprio altro che aspet­
tare la fine della fase speri­
mentale. Nel frattempo il dub­
bio rimane: disciplina da po-
licemen o puntatine ogni tan­
to sulle azioni di gioco? 

g. d. a. ROMA — La « centrala » dell'impianto TV installata dalla questura 
all'Olimpico. 

Poco entusiasta l'allenatore rossonero 

Liedholm in vena di autocritiche: 
«Il successo quasi una beffa» 

ROMA — Alla vigilia di Ro-
ma-Milan. Giagnoni deve es­
sersi sentito come l'allenato­
re della squadra parrocchia­
le che fatti i conti s'accorge 
di non avere un numero suf­
ficiente di giocatori da man­
dare in campo e radunati 
quelli disponibili si mette al­
ai ricerca di altri convocabi-
h, scoprendo che ognuno de­
gli indicati accusa qualche 
malcnno. < , 

Una Roma ridotta in que­
sto stato ha finito col circon­
darsi di simpatie e nonostan­
te tutto, proprio tutto, indu­
cesse a ritenere la partita 
contro il Milan una partita 
persa per i giallorossi s'era 
fatta strada — irragionevole 
quanto volete — la convinzio­
ne che forse il risultato utile 
poteva scapparci. Il gol di 
Chinellato. a freddo, aveva 
ancor più rafforzata questa 
convinzione e nonostante il 
successivo pareggio di Bigon 
il risultato restava pur sem­
pre utile per i • romani. Ma 
infine, perfido quanto legit­
timo. è venuto il gol di Ca­
pello a sancire la preventiva­
ta sconfitta. E' stata una doc­
cia fredda e alla fine anche 
Liedholm ha ammesso che 
tutto sommato se la Roma 
fosse riuscita a portare in 
porto il pareggio sarebbe sta­
to un risultato quanto mai 
guadagnato. 

« Vincendo cosi — ha te­
stualmente detto Liedholm — 
abbiamo fatto una beffa. Vi 
dico sinceramente che quasi 
mi dispiace. Noi abbiamo 

creato molte buone occasioni 
da gol, ma non siamo riu­
sciti a sfruttarle adeguatamen­
te, loro invece hanno giocato 
con cuore, dando veramente 
tutto e h&nno saputo conqui­
starsi ' meritatamente molta 
simpatia. Avessero avuto più 
fortuna non ci sarebbe stato 
in fondo molto da recrimi­
nare ». ' __ 

Parole gentili quelle ' di 
Liedholm che ha poi cosi 
commentato il fatto che con 
le- vittoria dell'Olimpico il 
suo Milan si trova adesso tra 
le prime della classifica: 
« Siamo primi in classifica? 
Non è colpa nostra». 

Ben diverso lo stato d'ani­
mo di Giagnoni. « La com­
battività non è bastata e non 
è bastato nemmeno che i ra­
gazzi abbiano giocato una buo­
na partita. Il risultato è in­
giusto ». ha tuonato Giagnoni. 
aggiungendo poi, come se 
qualcuno Io avesse già infor­
mato delle dichiarazioni di 
Liedholm: «Gli elogi che gli 
altri possono farci non mo­
dificano la nostra amarezza e 
aumentano ancor più la no­
stra rabbia ». 

La decisione dell'arbitro 
Bergamo di Livorno di non 
considerare falloso l'interven­
to di Buriani su Scarnecchia 
che molti hanno giudicato da 
« penalty » è stata così giudi­
cata- dal tecnico giallorosso: 
«E' stata una decisione mol­
to discutibile. Per non peg­
giorare la beffa adesso spe­
riamo che tutto dimostri che 
aveva ragione ». 

Parlando poi dell'apporto dei 
singoli Giagnoni non ha esi­
tato a riconoscere il grande 
ruolo svolto da Bruno Con­
ti « Bruno oggi è stato un 
uomo chiave, la sua uscita ha 
influito molto negativamente 
per noi ». • 

« Dei giovani — ha poi ag­
giunto GiCTnoni — è andato 
bene Berdini, mentre Scar­
necchia ha forse avuto una 
giornata più difficile del pre­
visto. Ma sono ragazzi che io 
volevo con me per insegnar­
gli a giocare al calcio e in­
vece devo utilizzare per fron­
teggiare il Milan! ». 

Il PCI presenterà 
domani la 

€ Conferenza 
sullo sporti 

ROM * — l i PCI preirntrrà la 
n u prima • Conferenza nazio­
nale sulla sport » domani 23 
ottobre a ftoena: appunto doma­
ni è Infatti in programma mi 
« incontro con la stampa » nel­
la sede del gruppo romano del 
tl*rmaU*ti «partirl (ore 11). 

La • conferenza nazionale del 
PCI sullo sport » avrà taoeo a 
Roma il St-S? noranarr: le sue 
finalità saranno mostrate dai 
compagni sen. Dario Valori vi­
ce precidente del Senato e lena-
zie r inato responsabile del 
troppe oi lavoro per lo sport 
delta direzione del PCI. 

MARCATORI: Chinellato (R) 
al 4' e Bigon (M) al 18' del 
primo tempo; Capello (M) 
al 39' della ripresa. > • 

ROMA: Conti P. 6; Peccenl-
ni ?, Chinellato 7; Plaien-
ti 6. Santarlnl ", Berdini t; 
Conti B. 8 (dal 69' Paolan-
II n.c) . Maggiora 6. Musici-
10 fi. Scarnecchia S. Casa-
roll S. 

MILAN: Albertosl 6: Collova-
ti 6. Maldera 6: Morlnl 5, 
Brt 7. Turone 7; Tosetto « 
(dal 75' Calloni n.c) , Capel­
lo 6, Bigon fi. Rhera 7, Bu­
rlali! 7. N. 12 Vettori; n. 13 
Soldini. 

ARBITRO: Bergamo 5. 
NCTC^ Tempo bello, terre­

no in ottime condizioni. Spat-
tatori 65 mila circa, dei quali 
43.964 paganti per un incas­
so di L. 120.023.500 (quota ab­
bonati L. 63 milioni). Debut­
to stagionale per Peccenini e 
Casaroli. Esordio in serie A 
del 19enne Scarnecchia <R>. 

ROMA — I « resti » della Ro­
ma avrebbero meritato am­
piamente il pareggio, ma 
« monna » fortuna ha voluto 
altrimenti. E così il Milan è 
uscito vittorioso dall'» Olim­
pico » per 2-1. Sono 23 anni 
che i rossoneri 'fanno botti­
no a Roma: un vero record. 
Ma la Roma ha ieri toccato 
il fondo. L'evento non sappia­
mo come definirlo. Dovrem­
mo scomodare tanti di que­
gli attributi, che neppure un 
libro bianco basterebbe a sol­
levare dalle pene Giagnoni. 
Se partiamo dal presupposto 
che la sconfitta dei gialloros­
si non significa la fine del 
mondo, possiamo anche com­
plimentarci con Giagnoni. E' 
proprio cosi: il tecnico che 
il presidente Anzalone non vo­
leva alla sua « corte », ha do­
vuto far ricorso a un nugolo 
di «primavera» che non han­
no per niente sfigurato. Oltre 
a Rocca, Ugoiotti. Boni. Di 
Bartolomei, De Sisti e Meni-
chini, nella giornata di saba­
to si era infortunato pure 
De Nadai. Le misure hanno 
dovuto essere d'emergenza. 
Recupero anticipato di Pec­
cenini, utilizzazione di Piacen­
ti (che già aveva giocato in 
A) e di Casaroli. debutto in 
serie A dei «primavera» Scar­
necchia e Berdini. In panchi­
na oltre al portiere di riser­
va Tancredi, altri due ragaz­
zetti: Paolanti e Pini. Ma al­
lorché parlavamo di «fondo», 
ci riferivamo al fatto che nel 
corso della partita si sono in­
fortunati anche Musiello e 
Bruno Conti. 

11 centravanti ha riportato, 
in - un contrasto, una forte 
contusione alla spalla sinistra. 
mentre più serio sembra il 
malanno all'ala destra. La di­
storsione alla caviglia sinistra 
necessita di una radiografia, 
dopo di che si potrà stilare 
una diagnosi esatta. Secondo 
le prime indiscrezioni raccol­
te a caldo, sembra che Bru­
no non potrà scendere in cam­
po domenica prossima nella 
trasferta di Napoli. E quindi 
per Giagnoni speriamo che i 
guai non si assommino ai 
guai: sarebbe peggio dei « die­
ci piccoli indiani ». 

Ma basta con queste note 
da... servizio ospedaliero. La 
partita incombe. Subito da 
notare che il pubblico è ge­
neroso. Incita i suoi per «ca­
ricarli » psicologicamente, vi­
sta la manifesta inferiorità al 
cospetto di un Milan che Lie­
dholm sta rigenerando. Siste­
mate le marcature, il gol ar­
riva a tamburo battente. E' 
un tentativo fortunoso, com­
plice uno sbilenco colpo di 
testa di Chinellato (il calcio 
d'angolo Io aveva battuto Bru­
no Conti) e lo stesso Alber-
tosi. La palla picchia a ter­
ra. si eleva in maniera in­
naturale e beffa il guardiano 
rossonero che forse era usci­
to un po' troppo dai pali: in­
somma un pallonetto non vo­

luto. Chiaro che se Lidda* 
aveva stabilito un copione. 
l'elemento del gol a fieddo 
scompiglia le idee. La Roma 
e tutta foga, il Milan cerca 
di raziocinare. E già all'8" Bi­
gon (che avrà altre grosse oc­
casioni) sballa malamente il 
beisrglio. Ma i rossoneri de­
notano strani freni nel lavo­
ro di impostazione. Dipende­
rà dall'accoppiata Rivera-Ca­
pello, lenti per età e congeni­
ta costituzione? Ma a prescin­
dere dalla migliore disposizio­
ne generale del centro campo 
ospite, t giallotossi non stan­
no ceitamente a guardare. E' 
un costiuire alla garibaldina. 
ma è indubbio che Bruno 
Conti — che si è assunto il 
compito di orchestrare le ma­
novre — cuce e ricuce con 
piofitto le (ila del discorso 
giallorosso. Il « dribblomane » 
tanto vituperato è scomparso 
come d'incanto, e la squadra 
se ne giova. Ma la buona vo­
lontà, il ricorso al «colletti­
vo » ( se pur in sedicesimo: 
perchè ci vuole applicazione 
e giocare insieme più a lun­
go), è encomiabile. Quasi qua­
si tanto sugli spalti quanto 
nelle tribune riservate ai cro­
nisti, si sta facendo la bocca 
al... « miracolo » (ci si passi 
l'espressione). Il pressing è 
dei rossoneri, le azioni più 
pericolose sono le loro. A san­
cirlo arriva il gol del pareg­
gio, dopo che al 14' ci aveva 
provato Tosetto, il cui tiro 
era Anito sopra la traversa. 
L'azione parte da Rivera, che, 
nonostante sia ostacolato, spe­
disce a Tosetto sulla destra. 
Santarini alza il braccio per 
segnalare il fuori-gioco, arbi­
tro e guardalinee fanno pro­
seguire e l'ala destra milani­
sta fa secco Paolo Conti con 
un diagonale imparabile. Inu­
tili le oroteste del « capita­
no » giallorosso, nei confronti 
del guardalinee e del signor 
Bergamo. 

Il centro campo giallorosso 
reagisce bene, sono giovani 
di polmoni buoni e vogliono 
ben figurare. Che poi le idee 
non siano sempre chiare, sa­
rebbe un pretendere troppo. 
Ma Musiello e Casaroli ci pro­
vano a perforare la difesa 
rossonera, la quale — sia det­
to per inciso — non convin­
ce molto. A sventare una vol­
ta ci ha pensato Turone, l'al­
tra Collovati. Nella ripresa i 
rossoneri sembrano intenzio­
nati ad arrotondare il botti­
no. Bigon non sparacchia che 
un tiracelo, mentre ghiotta 
occasione si offre a Rivera 
(azione Maldera-Capello), che 
la fallisce tirando addosso a 
Paolo Conti in uscita. Bruno 
Conti continua a costruire. Al­
leggerisce la pressione tiran­
do da fuori con Albertosl 
pronto. Ma dopo un tiro di 
Casaroli, finito fuori, l'ala de­
stra si infortuna e deve ab­
bandonare il campo. E' un 
guaio per la Roma. Si scom­
pagina alquanto il gioco gial­
lorosso, anche se Paolanti non 
denota emozione o timore re­
verenziale. AI 25' Tosetto ap­
profitta di un certo rilassa­
mento dei romani, porge a 
Buriani che lancia subito Bi­
gon il quale, ancora una vol­
ta si fa precedere da un di­
fensore. Ma al 35' episodio 
che farà discutere a lungo: 
Buriani • entra in collusione 
con Scarnecchia. Il gialloros­
so rovina a terra: si invoca 
il rigore ma Bergamo fa spal­
lucce. Ma il Milan continua 
a macinare gioco, non irresi­
stibile ma insistito. Buriani e 
Bigon « sparano » fuori, poi 
al 39' i due « vecchi » marpio­
ni del Milan costruiscono il 
gol del successo e della vetta 
in classifica. Punizione: pare 
la debba battere Capello che 
DOÌ lascia a Rivera. Tocco 
feloato per Capello che. in ca­
duta riesce a calciare: Io stes­
so Conti si tuffa fuori tempo 
e la frittata è fatta. 

Giuliano Antognoli 
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SERIE « A » 

Atalonta Napoli 

Foggia-Torino . . . 
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M Ì M f t * PtOJIfM) • • * 

SERIE m B » 

i - i 

3-2 

1-0 

2-2 

1-1 

5-1 

1-1 

2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 3 roti: Di aUrtolomoi, 
Ugoiotti, Prono, Domieni, Met­
èora, Mascotti, •sniiuoona, 
Cerlaschelfi o Amenta; con 2 : 
Contilo, Gettona, Vannini, f in , 
Do Ponti, Giordano. D'Amico, 
Loppi, Graziarli, lecchini. Te-
vela, Altobelli, Capello o Coso; 
con 1 : Maneeli. Paino, Labore, 
Antopnani, RassinoUi. Cosano, 
Cenoni, l ieon, Rrrera, Telone, 
eVoocowottt, Cnioragi, aovaaaj, 
Rosette, La Roto, •ailofafl l , 
Coiioiandv, Viro™, Rejnorn, 
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Cori, Scorno, Speggierin, Conti-
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE m A • : AlossonéVio-Pro Vercelli 1-0; Omaana «Aoéoco 2 - 1 ; •JoHoao-
Lecco 2 - 1 ; Montora-S. Angolo lodipi ini 2 - 1 ; Noeora-PodJova 2 - 1 ; Porsjo-
cromo-Ploconza 1-1; Sacopio gallono 1-9; TrenSe-Jvnierceeele 1 4 ; Tre­
viso-Pro Patria 1-0; Triettine-Udìneee 0-0. 

GIRONE « • >: Arezso-OeVie 4 4 ; CrtietMticcieno 1 4 ; Ferii-Pene 2-2; 
Ltromo Parma 1-1; Locchoso Spai 2 4 ; Spesia-'Maeaeee 2 - 1 ; Proto Groeee 
te 0 4 ; Roffgiono-Pìso 2 4 ; Sione4«efieneTa 0 4 ; Teramo-Empoli 0 4 . 

GIRONE m C • : aVindìsi-Campobosso 0 4 ; Cremai ganovonso 1 4 ; a Fre­
sinone (e . nowtro): Latino-Trapani 1 4 ; Morsolo Cetonie 2-2; Nocerìne-
Berlette 2 4 ; Reggina Rapo io 1 4 ; Selermtene-Pre Ceroso 2-2; Motore-'Si-
recoso 1 4 ; la fronte Peooinjoo 0 4 ; Teme-Pro Vaete 4-2. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Atalente-l.R. Vicenza; Fiorentino I n — ; Lccio. 
Pescare; Milan Fannia; 
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SERIE m B » 

Ascoti-SomejiHio'imaa; Cotonoaro Piitoiooo; Ce­
sene-romene; Cremai—sa Rimmi; Lecco Aioli ino; 
ó*io^ej»fWeW^d|»*Jo'lsi™i# ^ROlWm&^BWwwì l^oVv9veWÉ^VSf*sjaoWf 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » : Udine»» ponti 1 1 ; Piecoma 10; P»sj»ra • Novara t ; 

li nati ama. Tramo, Trorfeo o Triestino 7; Lecco o Pro Patrie 4 ; 
o Pre> Vercelli 9 ; Omapio 3; Ai dna 2. 

GIRONE « 0 » : Lwccheoo ponti 1 1 ; Spol, Coarti. Porrne o 
o Arena» 9 ; Roggia*», Teramo o Empoli 8 ; Rie tiene o 

4; Fono AJ . , Uionio o Giowonoie 9 ; 

10; 
7 ; Forlì 

o Fra** 2 . 

o Teme 0 ; Trapani, Soenniroano o 3t> 
4; Pro Veeto e Letme 9 ; 0 i Indili, 

SERIE « C » 
GIRONE « A . 

»; Pedo io Fwgncrejisai; Fra Paerso-
Trlaetlne; Fra) Vercom-Tronto; S. Angola Trorta»; 

GIRONE i l i : CnroeiProto; Fano-T. 

i ; Coe>*n*4ooB»ioea; 
i ; Mo0etv4*mole],-

tTerrta; Fra V i 


